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Tremila i minatori uccisi 
«lai golpisti in Bolivia 

Secondo il senatore Hector Borda, il colpo di Stato non è stato determinato solo da 
motivi ideologici, ma da precisi interessi di società multinazionali allo sfruttamento 
del bacino del Piata. Una bomba sull'aereo annulla la partenza dell'ex presidente 
signora Gueiler. . , ; (A PAGINA 5) 
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Carter deve decidere come vincere, Kennedy come perdere 

I democratici 
scelgono 

an 
Da oggi la Convenzione a New York 
Muskie non sapeva nulla della ! nuova 

* - • : -

"•} Dal nostro Inviato ;. 
NEW YORK — La conven
zione democratica si apre sta
sera in un clima di grande 
incertezza. Non su chi vin
cerà, perché Carter controlla 
la maggioranza dei delegati e 
ha praticamente in tasca la 
nomina, ma sui comportamen
ti sia del presidente sia del 
suo accanito antagonista Ted 
Kennedy. Jimmy Carter deve 
decidere come vincere e Ken
nedy come perdere: due scel
te molto importanti in vista 
del traguardo che più conta, 
le elezioni presidenziali del 
I960 e del 1964. 

Carter si trova di fronte 
al dilemma sé accettare o no 
la « convenzione aperta », cioè 
se liberare o no i delegati 

dal vincolo contratto col voto ' 
durante le elezioni primarie. 
Accettare l'apertura compor
terebbe il rischio (anzi la cer
tezza) di perdere i sostenitori 
più tiepidi, quelli cioè che > 
sono alla ricerca di un candi
dato presidenziale meno logo
ro di Carter e quindi meglio 
piazzato nella corsa contro il 
repubblicano Reagan. Ma ac
cettare l'apertura della con
venzione, che è il cavallo di 
battaglia di Kennedy, sarebbe 
per Carter un segno di forza 
che faciliterebbe l'unità di un 
partito lacerato e migliore
rebbe l'immagine esterna del 
presidente. E Carter,r nono
stante disponga della maggio
ranza (1981 delegati su 3331), 
di questo recupero ha biso
gno, sia perché gli ultimi son-

- Un altro caso : 
strategia nucleare 

daggi segnalano un suo ulte
riore indebolimento (Réagan 
ha il 44% delle preferenze, 
Carter il 26 e Anderson il 14), 
sia perché il buon effetto del : 

la conferenza stampa nella 
quale ha parlato del < Billy-
gate» è giudicato transitorio. 

Il dilemma di Kennedy spa
zia invece da qui alle elezioni 
del 1964. Se perde la conven
zione, come è prevedibile, de
ve allinearsi (rispettando le 
tradizioni) dietro il candidato 
scelto dal partito, salire sul 
podio al suo fianco e invitare 
i propri sostenitori a batter
si per il candidato alla presi
denza? Oppure insistere in 

Aniello Coppola 
SEGUE IN SECONDA 

NEW YORK — Sostenitori di Carter e di Kennedy al loro 
arrivo all'aeropòrto Ieri In vista della convenzione. ;-•;-, 

Brzezinski chiarisce la scelta americana 

Pensano ad un attacco 
'vv ti 

Se il segretario di Stato Muskie non: ne sapeva niente,-
U consigliere presidenziale per la sicurezza nazionale, 
invece; sapeva tutto. Brzezinski è intervenuto con ma 
dichktrozioné olla Voce dell'America, -per' difèndere~ • l o r 
nuova strategia nucleare americana verso l'URSS decisa 
dal Presidente Carter la scorsa settimana. Si tratta di 
una scelta significativa per due motivi: perché innan
zitutto le emissioni della Voce dell'America sono, com'è 

' noto, dirette verso l'estero, e, in particolaret verso ~-i 
Paesi dell'Est europeo; in secondo luogo perché evi
dentemente a Washington si è sentito il bisogno di for
nire spiegazioni tranquillizzanti dopo la eco preoccupata 
che la decisióne americana aveva trovato in autorevoli 
ambienti intemazionali. ~" "'•; •-> '*"- -

Ma la dichiarazione di Brzezinski, lungi dal dissipare 
le preoccupazioni, è destinata ad accrescerle, costituen
do un'aperta ammissione del fatto che gli Stati Uniti 
stanno concretamente esaminando la possibilità di un 
conflitto nucleare, limitato per estensione e obiettivi, 
ma preventivo rispetto ad un ipotetica attaccò avversario. _ 

Brzezinski ha infatti sostenuto che « la revisione del
la dottrina strategica americana è intesa ad evitare una" 
situazione in cui gii Stati Uniti s ì trovino di fronte 
ad una scelta apocalittica, più precisamente, nel caso 
di ostilità o nel caso di una. crisi, una scelta tra una 
massiccia guerra istantanea mirata su popolazioni o r a c 
comodamento, l'acquiescenza, la capitolazione». 

In altri termini Brzezinski aferma che « i n caso di 
ostilità » o anche, semplicemente, e in caso di crisi ». 
la nuova dottrina nucleare prevede un attacco atomico 
preventivo destinato, a colpire obiettivi selezionati del
l'avversario impedendogli una risposta. Che Brzezinski 
e coloro che hanno formulato la nuova dottrina nuclea
re americana abbiano messo, un attacco preventivò nel 

novero delle possibilità è implicito ma logicamente de- / 
ducibile dal loro stesso ragionamento. Se, infatti, non 
si trattasse di un attacco preventivo su obiettivi sete- ; 
zumati, non si comprenderebbe come l'intero schema pos
sa reggere; la risposta ad un attacco generalizzato e 
distruttivo del nemico non pud essére ima risposta se
lettiva e limitata, come chiunque è ih grado di capire. 

Si conferma così l'allarme lanciato la scorsa settima-
na del professor Barnaby, direttore del SlPRl (uno de- -
gli istituti internazionali più accreditati in materia di 
strategia nucleare), secondo cui i nuovi orientamenti ame- : 
ricani costituirebbero un obiettivo passo avanti verso de
cisioni di guerra nucleare. 

L'agenzia soviètica TASS, commentando la nuova diret
tiva nucleare di Carter aveva détto, la scorsa settimana, 

iche il governo americano « spinge metodicamente il mon- i 
da: verso; una catastrofe-nucleare ».. Marcile j^trtÙQ; ifi ,^ 
una 'decisióne' pericolosa toT dimostrano gli stéssi -sviluppi 
delle ultime ore negli Stati Uniti, dove il segretario di 
Statò Edmund Muskie ha rilasciato una clamorosa di- . 
chiarazione alla. stampa esprimendo la sua meraviglia 
per non essere stato preavvertito dal. Presidente Carter 

. della revisione della strategia nucleare statunitense. Mu
skie, interrogato a Washington al suo ritornò da una s& 
rie di conferenze in California, ha detto di avere appre- -
so dai giornali la novità aggiungendo che un argomento 

\ di tanta importanza-avrebbe dovuto essergli sottoposto 
prima di essere oggetto ài una decisione da parte del 
Presidente. Carter, evidentemente; intende concludere il : 
suo mandato poggiando sull'asse preferenziale instaurato ( 
da tempo tra tui e Zbigniew Brzezinski, fino al punto 
da sollevare— a pochi mesi dalle elezióni presidenziali . 

". — nuovi contrasti all'interno del suo gabinetto, dopo la.) 
drammatica-crisi succèduta al fallito raid americano in f 
Iran è che condusse alle dimissioni del predecessore di 
Muskie, Vallora segretario ài Stato Cyrus Vance, anche 
lui dimessosi dall'incarico per insanabili contrasti con il -
< falco > Brzezinski:- In questo quadrò sembra dificile] 
non concludere che anche l'insistenza americana per to'* 
instaUazione m Europa dei nuovi missili « Cndse » e e Per-
shing 2 » assume connotati nuovi. E viene da chiedersi -
quanto a lungo trattativa e dialogò possano essere anco- '•' 
ra dilazionati, non si vede l'abisso tra Ut domanda di 
pace che viene dal mondo — pace còme vita é come .-

; sviluppo — e l'impiego crescente di intelligenze e di . 
mezzi in senso opposto? 

Giuliano Chfesa 

Ahre polemkbe: Formica chiede rhinkHie di governo 

la «pal i f i ca»nm Ta

lliture 
nalti altri pesi. Le 

starnate sono state di 
nane in ogni 

Non c'è aoto la trage
dia dì Bologna . che incornile 
ean tatti i down, gli interroga
tivi, k tacertene. C'è tra i 
partiti di «ortino, e all'interno, 
di r i i i i . . U L «ti ewi_ B B elimui <K 

netto. Gfi ulti-
stati segnati da 

iti, cnc beano ran
da ana sponda all'altra. 

Dai aurino*» np attuimi sai. 

tacchi di Crasi contro la sini
stra de e Coariga, fino al litigio 
di Mino Martin—sii eon tatto 
il PSI e a quello Foranea-Ro-
gnoni (do* nùnistri) che conti
nuano una battaglia di 
cali. Dopo le accuse di F« 
et e h prian assentita di Ro
gnoni, ieri il ntintstn» sociali
sta è ternato alla carica, rila
sciando ana dichiarazione alle 
agonie di stasane con la ava-
le chiede la COPTI casiIOL di 

sedata stiamiKaaiia del 
per di-

defle .eventuali 

col terrorismo di « pesai 
di Stato a. Per finire, nelTcfen. 
co nelle poleaucae-c'e il do

di Lombardi e Signorile,'"_ 
calo dalTjf vanti/, che saétte in 

la prospettiTa del tripartito e 
delfiniera politica eVtt'attMale 

tra gli altri, c'è il problema di 
Firensci dove il compagno Gab-
bagfiani è stato detto sindaco, 
aw ancora non si è arrivati ad 
un aoBoiuo "per la giunta. 

Si rede bene l'ampie*» dei 
che sono li sul tap-

V ahi Bimani chiaro che 
tutti l iwdwoao al nodo di 
fondo, anello del avremo del 
Puse e della crisi italiana, che 

la. 

a si 

Laffite vittorioso a Hockenheim 

Intervista al giudice della «Rosa dei venti» 

: due versanti 
con un vertice unitario? 

Giovanni Tamburino: « I l terrorismo non può reggere senza protezioni e complicità inse
rite nell'apparato dello Stato » - Polizia e magistratura devono disporre di maggiori mezzi 

Dal nòstro Inviato 
PADOVA — Giovanni Tambu
rino è il giudice istruttore 
di Padova che il 30 ottobre 
1974 firmò l'ordine di cattura 
contro il generale Vito Mice
li. già capo del SID. Titolare 
dell'inchiesta sulla Rosa dei 
venti, Tamburino, assieme al 
PM Luigi Nunziante, svolse 
indagini per circa un anno, 
fino a quando non venne e-
stromesso su decisione della 
Corte dì Cassazione. Versò la 
fine del '74. dopo l'arresto di 
Miceli, i giudici romani sol
levarono inopinatamente un 
conflitto di competenza. La 
Suprema corte risolse il con
flitto a vantaggio della capi
tale, spogliando i magistrati 
di Padova della competenza 
sula Rosa dei venti. ^=-

Le conseguenze, come è no
to. furono quelle di bloccare 
l'attività istruttoria : proprio 
quando stava per pervenire 
ai risultati più incisivi. Il 18 
novembre 1974, il PM - Nun
ziante avverti che «un arre
sto improvviso dell'attività i-
truttoria, giunta peraltro alla 
fase risolutiva, rischierebbe di 
compromettere il lavoro fin 
qui svolto e soprattutto con
sentirebbe ai cervelli opera
tivi oggi in parte colpiti, in 
parte disorientati e impauriti. 
di riorganizzarsi e di ripro
durre in termini ancor più 
brutali e sanguinosi quella 
strategia della tensione, mez
zo ignobile di condizionamen
to politico e sociale, che co
stituisce in fondo la vera atti
vità eversiva e che troppe 

vittime è già costata al nostro 
paese».-- ,\ 
'Lo stesso Nunziante ricor
dava che era « la prima volta 
che sono stati individuati non 
solo gli esecutori materiali, 
ma di anello in anello si è 
riusciti a risalire a livelli no
tevoli, onde è estremamente 
probabile che possa aversi fi
nalmente la chiave di volta 
degli innumerevoli attentati e 
delle stragi che si sono sus
seguiti in questi ultimi cinque 
anni».- -";.••.•_••-,--• . >.-:•• -•-••• 

Evidentemente a quella 
«chiave di volta» non si do
veva pervenire. I giudici pa
dovani furono, infatti, estro
messi. Una delle prime deci
sioni che adottarono i magi
strati di Roma, come si ri
corderà, fu quella di rimet

tere in libertà il generale Vi
to Miceli, poi passato sotto 
le insegne del MSI. . 

Al dott. Giovanni Tamburi
no, tuttora giudice al Tribu
nale di Padova, abbiamo ri
volto cinque domande/Eccole, 
con le relative risposte: 

Lei è stato U giudice istrut
tore dell'inchiesta sulla Rosa 
dei venti, fino al giorno in cui 
venne estromesso. Le sue in
dagini la portarono a ritene
re, crediamo, che l'eversione 
godeva di apvogai politici, mi
litari ed economici. Di più, 
attraverso le indagini da lei 
svolte venne evidenziata la 
presenza di un servizio parol-

>lbio Paolucci 
SEGUE IN SECONDA • ; 

Lo strazio a Bologna continua, le Vittime sono ottanta 

Ore 10.20 di ieri: nurore Natalia 
mentre seppdliscono sua figiia 

Àncora una cinquantina i feriti ricoverati, di cui alcuni molto 
sempre qualche traccia di Maria Fresu tra le macerie della sala d9 

; Si.': cérca 
o distrutta 

Dalla nostra rudazlona 
BOLOGNA — Ieri ha sepol
to la figlia Manuela di ap
pena ti anni. Oggi dovrà ac
compagnate, al ; cimitero àn^ 
che le spoglie della moglie 
Natalia Agostini,.40 anni, ot
tantesima vittima della stra
ge ài; Bologna,'morta ie
ri alle ore 10J0 all'ospedale 
BeUarìa dovè era ricoverata 
nel reparto rianimazione. 
Giorgio Galton. X anni, pa
dre della '• bambina e marito 
della donna, óra è rimasto 
solò. Quésta è la tragedia 
di una delle tante famiglie 
distrutte da questa maledét
ta bomba. - ?-'•.-•;-• • 

La famiglia Galton, saba
to 2 agosto, era andata in 
stazione perchè la piccola Ma
nuela doveva prendere U fre
no diretto a Dobbiacó, dove 
avrebbe dovuto trascorrere 
un periodo dt ferie ht colo
nia. Giorgio Galton si era 
allontanato un attimo dai con
giunti per andare a prende
re un pacchetto di sigarette. 
Questa circostanza là ha sal
vato, mentre la moglie e la 
figlioletta, che erano andate 
avanti per recarsi al settimo 
binario, sono state travolte in 
pieno dall'esplosione e sepol
te dai detriti. L'uomo, ferito 
al capo e agli arti, corse tra 
le macerie per cercare di soc
correre Natalia e Emanuela, 
ma fu allontanato,, proprio 
perchè ferito, e trasportato 
«^ospedale Maggiore. Sia la 
figlia che la moglie furono 
ricoverate tn conjdtziow pres
soché disperate in dme ospe
dali diversi. 
" Giorgio Canon, che si tra-. 
DOMI in sa terzo ospedale, fu 

lama a visitare i 
Intervistato dofln 
w sera dopo Vetptostone, 
M detto: « P e r i wwnei è 
fac9e meoraggiare». Aveva 
capito che la figtia e la mo
glie non avrebbero potato far
cela. La sua bambina è mor
ta giovedì al centro rianima
zione del S. Orsola. Ieri mat
tina è stata la volta della mo
glie. 

A qmeWora Giorgie Galkm 
stava seguendo i funerali del-
Ma» E Bnfn*mm** a^anujoun) njn%nv fJB VnnHBMnB} •*•%> 

cola era ama coronai di fiori 
eoa scritto: t Mamma e pa
pa ». Forse te madre, net mo
mento in evi n feretro entra
va m cnàtan» era aia spirata. 
AI aaartsm 
aere n feretro 

riesce ed •a ferie, che 
in «raso, r 

ai « 
ia 
so classico 

IMI 
pemnr nnunua A 

che pia 
tè, e 

eit-
è un 

operaio saldatóre dèlie Férrch 
vie détto Statò.'-t>- : " ̂  ^ : 

II corteo funebre è arrivato 
verso le 10 dall'Istituto di 
medicina legale. La bora di 
Manuela, 'in* legno chiaro, è 
stata portata a spalla sul ca
tafalco allestito nella navata: 
centrale della, chiesa della 
Beata Vergine Immacolata. Al 
passaggio della bara la folla 
si è aperta inJdue ali. Nu
merose erano le corone che 
la-seguivano, tra queste an
chequella degli amici di scuo
la. C'era, anche U gonfalone 
* del Comune di Bologna scor
tato dà due vigili in divisa 
d'onore. Dietro alla piccola 
bara il padre con i capélli 
rasati e le ferite ancora evi
denti. A lui si sono avvici
nate in silenzio decine e de
cine di persone.per stringer
gli là mano, parenti, amici, 
sconosciuti, che hanno volato 
testimoniare cosi, la parteci
pazione al suo dolore. In chie
sa i compagni di scuola di 
Manuela hanno recitato una 
preghiera ascoltata con com
mozione dalla fòlla presente. 
Una cerimonia, un e addio* 
che è durato mezz'ora. Oggi, 
non si sa ancora, ma prova
si ripeterà per la madre Na
talia Agostini. 

Intanto negli ospedali conti-
nma l'attesa di altre decine di 
famiglie. Sono infatti ancora 
unatìmnantina i feriti rico
verati. Tra onesti circa cin
que o sei sono ancora mòtto 
gravi. Tuttavia i medici spe

rano di salvarli. Infatti i mo
menti peggiori dovrebbero es
sere stati superati. A Verona, 
dove al centro ustionati sono 
ricoverati Vincenzo D'Orto, 
minmtare alleva di 11 an 
W* anmaTrtnan e Sonia Zanot-
ti, 11 anni, di OrtiseU i me-
dici dicono che dovrebbero ca
varsela. In avesti aìornt la 
bamòina e M giovane si sono 
nottvolmtnti ripresi. Tuttavia 
la prognosi è ancora riserva
to. Sonia, figlia di an carabi

niere originario. di Castel del 
Rio (Imola) ricominciato a 
parlare: « Mamma, guai a coi 
métte piede in stazione ». ha 
esclamato alla madre che gli 
aveva detto che sarebbe rien
trata a casa in treno. 

Ai prati di Capraia, dietro 
all'ospedale Maggióre, stanno 
procedendo i lavóri dì setaccio 
delle macerie dell'esplosione 
per verificare sé esista una 
traccia di Maria Fresu. 24 
anni, la dònna introvabile e 
data per dispersa: Al momen
to detto scoppio era insieme 
atta figlia Angela, di tre an
ni, e a due amiche. La bim
ba e una dette due amiche. 
Verdiana Bivona, sono state 
estratte morte dotte macerie. 
SUoana Ancittotti, la seconda 
amica, se rè invece cavata 
ed è ricoverata al Maggiore 
nel reparto di medicina gene-
Tale. Lei non sa ancora nul
la, anzi crede che le amiche 
e la piccola Angela siano vi
ve e stiano bene. 

Aggiunge poi un particolare 
che non lascia alcun dubbio 
suBa sorte di Mona Fresu: 
«Eravamo insieme nella sa la 
d'attesa di seconda classe, se
duta una fianco all'altra, poi 

». Croi-
la gsandì ogni speranza ssiBa 
sorte di Maria Fresu. che in 
un primo momento si cercava 
di dorè come scompaio cre

n/tesse tsstiii ai-
nel 

RafT—k Contano! 

Oggi a Nizza 
l'interrogatorio 
di Affatigato 

Vane a Palermo 
le ricerche 

del «basista» 
» è 

(A PAGINA 1) 
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